ASMI, Acque parte Antica

N. 275 - Lago di Gavirate

---------------------------------

Notifica contro la Comunità di Varano 


1629
- Intestazione
f. I


s.d.
- Denuncia di Gio. Stefano Bossi al Magistrato Ordinario,



il quale decreta che gli sia assegnato un terzo della somma



che si recupererà
f. 2r


1629,   2 mar.
- Il Podestà di Pallanza delegato alla causa riferisce al



Magistrato Ordinario allegando le testimonianze raccolte
f. 3r


1628, 10 nov.
-- Comparizione del notificante Gio. Stefano Bossi che



chiede al podestà di indagare a Varano
f. 3r


1628, 11 nov.
-- Comparizione dei testimoni di Varano davanti al podestà



a Sesto Calende: Gio.Pietro Bergondi console di Varano
f. 4r


1628, 12 nov.
-- Giuseppe del Bianco affittuario del mulino
f. 4v


1629,   1 mag.
- Citazione a stampa del Magistrato Ordinario per la



comunità di Varano e il feudatario a comparire per la causa



del pagamento dell'imbottato e delle ultime 4 annate
f. 8r

-o-

A fianco dei periodici tentativi del Fisco di entrare in possesso del diritto di pesca nei laghi varesini c’e’ questa interessante notifica, relativa all’evasione di tributi di competenza del Magistrato delle Entrate Ordinarie. La notifica e’ fatta da un “delatore”, Gio.Stefano Bossi (altri Bossi si ritrovano tra i delatori, ad es. Mario Bossi nel 1586), il quale denuncia al Magistrato Ordinario che a Varano viene evasa la tassa sul vino imbottato e sui mulini, e inoltre in passato non sono state pagate le relative contribuzioni straordinarie dette “annate” imposte negli anni 1542, 1560, 1593 e 1621. In calce alla denuncia, secondo la legge, viene riportato il decreto che il delatore riceverà un terzo di quanto il Fisco ricupererà.

Per fare le opportune indagini viene incaricato il podestà di Pallanza; egli si reca a Sesto e interroga il console di Varano e l’affittuario del mulino, che e’ di proprietà del feudatario di Varano, il nobile cremonese Galeazzo Trecchi. Dalle deposizioni emergono notizie interessanti sulle coltivazioni e anche sulla pesca, che tuttavia e’ competenza del Magistrato Straordinario.

A conclusione dell’indagine viene al solito emessa una citazione nei confronti del comune di Varano e del Trecchi, intimando loro di produrre le loro ragioni.

E’ strano il fatto che Varano venga ripetutamente definito “Verano novarese”, ma si tratta certamente di una svista, confermata dal fatto che al f.1r e’ detto addirittura erroneamente “Varano sopra il lago Maggiore”; l’errore e’ forse originato dal fatto che dell’indagine fu incaricato il podestà di Pallanza, il quale tuttavia e’ indicato solo come “delegato” dal Magistrato Ordinario.

f. I



1629.



Verano Comu^tà Novarese Lago magg.e



Esenz.e d’Jmbotato



Molino macinante colle

5


Acque del Lago di Gavirate

-o-

f. 1r



16.
Contro la Com.ta di Varano s.a il



65.

lago Mag.re 




sapere doue habita




il s.r  Gal.o Trecco

5


Crem.se che gode il




molino cô l’acqua




del lago di Gauirate




et pescagione d’esso




nel loco di Varano

10


et habita in Crem.a



come feudatario d’esso




loco

-o-

f. 2r


notif.o q^tra Com.tê

#

Verani et alios


part.res & 




Nanti l’Jll.re mag^rato delle reg. Duc. entr. ord.

5


del stato di Milano.



Compare Gio: Stephano Bosso notificante & et espone




et notifica sicome la Com.ta di Verano Feud.o et




altri godano senza leg^mo titolo l’esentione d’




Jmbotato, et un Molino che macina del’aqua

10


del lagho di Gauirate, quali come cose reg^li




spettano alla reg. Cam. et per quali non




hanno pagato le annate imposte li anni




1542. 60. 93. et 1621. come erano obligati in




uirtu delle gride sopra cio pub.te et dimanda

15


l’esponente che quanto p.ma si uenghi al’




esped.ne di questa Causa, et aprensione di d.i



regali, et cond.ne contra la sod.a Com.ta et part.ri



nel pag.to delle annate sod.e et dimanda che




segli assegni la sua terza parte di tutto quello

20


che per uirtu della p^nte notificat.ne puenerà




nella reg. Cam. Altrim.te protesta & et Jta petit &




saluo jure & et jnde &



Qui p.tus Jll.ris Mag.tus omnib. modo & Visa supras^ta




notif.ne ac omnib. in ea contentis

-o-

10 -
regali: secondo le Nuove Costituzioni emanate da Carlo V erano attribuite al Sovrano le acque (fiumi e laghi) navigabili nonché tutti i corsi d’acqua che alimentavano dette acque navigabili, e quindi anche tutti i laghi varesini e i loro immissari, come tributari del Lago Maggiore 

12 -
l’annata era una contribuzione straordinaria che si applicava alle solite tasse in caso di necessità impellenti del Fisco, ad es. per ragioni militari ; era pari all’importo annuale della tassa a cui si applicava

f. 2v



Ordinauit, et ordinat, ac declarauit, et declarat




d.o notificanti dandâ esse tertiam partem totius




eius quod uirtute p^ntis notif.nis peruenit in




reg. Cam. modo sit in casu decreti & et jta &

5



lata Deleg.i
-o-

  5 -
annotazione che il documento e’ stato dato al delegato

f. 3r



4. Mar.





M. Jll.re Trib.le 



Refferisco alle SS. loro Molt’Jllustri l’Jn-




formationi p me prese sopra le




ragioni regali, et annate non pagate

5


nella terra di Varano in essecutione




della delegatione dattami dalle ss. loro




Molt’Jll.ri et a’ Jnstanza di Gio: Steffano




Bosso come da basso 




1628 adi dieci di Nouembre

10


Nanti al Sig.r Hortensio Mazza Podestà di Pallanza




et come Delegato dall’Jll.re Mag^rato Ordinario di Ml^no



Compare Gio: Steffano Bosso, et in uirtù della sua notifica-




tione fatta auanti il d.o Jll.re Mag^rato ordinario




sempre con dichiaratione di conseguire il suo terzo come

15


in essa notificatione si contiene, et acciò si giustifichi




il contenuto in essa, dimanda che d.o Sig.r Delegato




voglia transferirsi quanto prima nell’jnfras^to luoco




da basso annotato, et più pigliare q^lle jnformationi

-o-

f. 3v




che sarano necessarie sopra l’jnfras^ta partita à basso




annotata, in tutto, et per tutto alla forma delli ordini




magistrali, et delegatione in lui fatta facendone




poi rellatione all’Jll.re Mag^rato acciò si possi pro-

5


uedere q^llo sarà bisogno per giustitia, et seruitio anco



anco della Reg. Camera. Contro la Communità




et particolari della terra di Varano et altri posses-




sori delli datij del uino, pane, carne, jmbotato, della




pescaggione del lago di d.o luoco raggioni d’acque

10


si per uso de mollini come per adacquare Prati




et altre raggioni Regali senza alcun leg^mo titolo, et




senza hauer pagate l’annate imposte gl’anni




1542, 60, 93 et 1621 come erano obligati in




uirtù delle Cride di S.E, publicate, et il d.o Sig.r
15


Delegato pigliara’ jnformatione della uera cauata




d’essi datij jmbotato raggione di pescare et come




sopra et in tutto conforme alla Delegatione –




dattagli dall’Jll.re Mag^rato facendone poi rellatione




ad esso acciò possi per giustitia prouedere à quâto

20


sarà di bisogno et ita & saluo Jure & et Jnde &




1628 die sabbati undecimo mensis 9^bris

-o-

f. 4r



Jn loco Sexti Callendar. et in hospitio Jacobi Zanoni



Jn termino emanato, et jnthimato hominibus et consuli




Communitatis Varani Comparuit corâ p^fato D. Dele-




-gato Jo: Petrus Bergundus fq. Francisci habit. in d.o loco

5


Varani et eiusd. loci consul cui delato, et ab eo p^stito




Juramento & quod &



Jnt.s se nel loco di Varano si paga alcun datio di uino, pane,




carne, jmbotato à S.M. Catholica



Respondit Jo non sò che  nel d.o luoco di Varano si paghi

10


alcun datio ne mai l’hò jnteso à dire io dico bene che




nella nostra terra nô s’âmazza carne ne si fà p^stino




ui è bene un hoste qual s’adimanda Antonio jl cui




cognome io non sò subdens io non sono molto informato




di q^ste cose perche io non sono proprio della d.a ter-

15


-ra mà solo sono doi anni che ui habito



Jnt.s se nel d.o luoco di Varano ui è alcun laghetto



Respondit sig.r si che ui è un lago assai grande doue pescano




molte persone delle terre circonuicine cioè le




terre di Marcallo Corgieno Ternà Comabio, et Va-

20


-rano



Jnt.s chi sono q^lli che pescano in d.o lago 

-o-

  6 -
iuramento (veritatis dicendæ), quod (præstitit manibus personaliter tactis Scripturis)

f. 4v



Respondit nella d.a terra di Varano pescano Gio: Paulo




Molinaro, et Gioseppe parimente de Mollinari dil d.o 




loco di Verano, et nell’altre terre io non lo sò



Jnt.s se li sud.i pescano come Patroni ouero come condutori d’altri

5


per d.a pescaggione 



Respondit pescano à nome, et come condutori del Sig.r Giac-



-como Trecco q^le habita in Cremona et à lui pagano




il fitto



Jnt.s se sà quanto paghino li sud.i pescatori di fitto l’anno

10

Respondit q^sto non lo sò



Jnt.s dichi se in q^lla terra si paga jmbotato



Respondit Jo non lo sò



Et cû videatur homo fatuus ex aspectu, et eius loquella




fuit dimissus

15

S.G.R. ann. 35 inc.a



1628 die Dominico 12 mêsis ss^ti




Corâ et ubi supra



Vocatus Joseph del Bianco fq.’ Petri habit. in d.o loco




Varani et ex senioribus d.i loci cui delato et

20


ab eo p^stito Juramento & quod &



Jnt.s dichi se in d.o luoco di Varano ui è alcuno datio 

-o-

15 -
S(uper) G(eneralibus) R(espondit) = diede le sue generalità

f. 5r




di pane, uino, carne, jmbotato, et à chi



Respondit Sig.r nò che in d.o luoco di Varano non ui è ne beccari,




ne Prestinari, ui è bene un hoste miserabile qual dis-




pensarà puochissimo uino, ne si paga alcun jmbotato

5


che io sappi ne noi à mia memoria si è mai pagato




alcun jmbotato per niuna sorte di frutti



Jnt.s se in d.o luoco di Verano ui sono alcuni mollini ò Prati




adacquati, che s’adacquano d’acque publiche



Respondit ui è un mollino qual macina per l’acqua che

10


uiene dal fiume Brabia mà prati adacquati non ue




ne sono



Jnt.s chi gode d.o mollino 


mol.o del
Respondit n’è Patrone jl Sig.r Giaccomo Trecco Cremonese


s.r Trecco

feudatario dil d.o loco

15

Jnt.s se sà cosa si caui per d.o mollino di fitto l’un’anno com-




preso con l’altro



Respondit hora l’affitta lire trecento l’anno hora meno con-


cauata di

forme alli tempi


d.o molino
Jnt.s se in d.o luoco di Verano ui è alcun lago

20
ut infrà
Respondit Sig.r si che ui è un lago qual è di Verano, Corgie-




-no Ternà, Comabio, et altre terre

-o-

  2 -
beccari: macellai, da “becco”=caprone

f. 5v


pescagione
Jnt.s chi affitta ò chi è Patrone delle riue et pescagione di d.o



lagho per d.o lago di Verano 



Respondit l’affitta jl d.o Sig.r Giaccomo Trecco feudatario sud.o


Jnt.s se sà cosa ne caui l’anno l’un’anno compreso con l’altro p
5


d.o affitto di d.a pescaggione



Respondit Jo non lo sò



Jnt.s chi gode il sud.° Mollino p affitto di p^nte



Respondit lo tengo affitto io per un terzo, et l’altri doi terzi




lo tengano Gio: Paulo Tamborino, et paghiamo di

10
Cauata dil

fitto lire cinq3cento l’anno al d.o Sig.r Giaccomo Trecco


molino

feudatario di d.o luoco et d.o fiume che serue à d.o mollino


J 500 l’anno

uiene dal lago di Ghiuirà et entra nel nostro lago



Jnt.s se il d.o fiume che serue per fare macinare d.o mollino




è commune à tutti ò pure solo dil d.o Sig.r Trecco

15

Respondit è commune à tutti, et tutte le terre circum-




-uicine se ne seruano per loro bisogno



Jnt.s se il d.o fiume ò Riale si pesca 



Respondit in d.o fiume non si pesca saluo che q^lli di Cazzago




ui pescano con li aquedi

20

Jnt.s s’hanno pagate l’annate imposte per l’jmbotato



Respondit Sig.r nò

-o-

  4 -
l’un anno compreso con l’altro : cioè mediamente per anno

12 -
viene dal lago di Gavirate : questa affermazione e’ curiosa, in quanto in realtà e’ il contrario. Il lago di Varese e’ posto a quota m.238 slm e quello di Comabbio a quota 243, quindi con un dislivello di 5 metri ; tuttavia c’e’ da dire che il livello del lago di Comabbio era più basso di 4 braccia (m.2,40), infatti risulta che fu proprio il feudatario Trecchi ad alzarlo per alimentare il suo mulino a fine ‘500 (cfr. «Compendio del lago di Comabbio», in questa cart.275). Viceversa il livello del lago di Varese era più alto di circa 2 braccia (m.1,20 ; fu abbassato ai primi dell’800). A questo punto il dislivello fra i due laghi si ridurrebbe a circa un metro e mezzo, ma pur sempre a favore del lago di Comabbio, e inoltre l’abbassamento del lago di Comabbio fu eseguito prima della data di questo documento.

19 -
aquedi : tipo di rete (e’ citato il « rialone d’acquedo » che tuttavia era una rete molto grande)

f. 6r



Jnt.s cosa si caua l’anno per la parte D^le per pertica delli




terreni Aratorij



Respondit se ne caua l’un’anno compreso con l’altro un staro




per pertica per la parte D^le

5

Jnt.s cosa se ne caua di uino per la parte come sopra per




pertica dell’Auidato



Respondit se ne cauarà l’un’anno compreso con l’altro un




staro jnc.a per pertica



Jnt.s cosa ualerà il staro d.o grano l’anno l’un’anno compreso

10


come sopra, cosi del uino per brenta



Respondit ualerà d.o grano lire una et soldi dieci per




staro pche è mistura d’ogni sorte p staro, et il uino




ualerà lire sei per brenta compreso l’uno anno cô




l’altro

15


S.G.R ann. 45 jnc.a



Et fuit licentiat&



Là Communita di Varano allega esser in 




possesso di non pagare l’Jmbottato




qual debito resta illiquido p non hauer 

20


portato il libro del perticato. e’ usurpato




la rag.ne della pescag.ne nel lago da




particolari, ne si sà con che rag.ne
-o-

  1 -
d(ominica)le, la porzione del padrone; 1 staio (l.18,3) per pertica (mq.654) sembra una quantità esageratamente bassa

  8 -
uno staio di vino valeva circa l.25

12 -
mistura: solitamente s’intendeva di segale e miglio

20 -
libro del perticato: si tratta del “Perticato rurale” fatto eseguire da Carlo V nel 1558,  con successivi aggiornamenti

f. 6v


Varani




godino il possesso di d.a pescag.ne



eccetto, che si paga il fitto al S.r



Giacomo Trecco Cremonese




il quale gode anco il Molino,

5


con l’acqua del lago, et non




mostrando altro tit.° uiene




à esser debitore de
J  2000



Per le 4. annate si può citare




ad allegandû

10

Con che alle SS.rie Loro M. Jll.i faccio




humil.te riuerenza di Milano




il 2. Marzo 1629.





Delle SS. Loro M. Jll.i





Hum.mo ser.re
15




Jl dottor Hortensio Mazza







deleg.to
-o-

  9 -
ad allegandum: la formula era: “Sia citato X a portare (allegandum) le sue ragioni perché non debba essere condannato al pagamento della tassa Y”; vedere la citazione al f.8r

f. 7v



Verano e in possesso di nô



pagar l’imbotato. illiquido



Jl Trecco possede la pescagione del



lagho nô e liquidato.

5

Per li Molini deue J 2000



All’ Jll.e Mag^rato ord.° del Stato di Milano




Alle mani dil reg. Coad.

-o-

1÷5: e’ un sunto del documento scritto a fianco dell’indirizzo

f. 8r



I\   /I
Andato Ill. Magistratus ordinariorǔ reddituǔ Status



I \/  I
Mediolani sal. &c. sic instan. R.D.Fisco, ac delatore, sal.




&c. per quemlibet Ostiariǔ, seu seruitorem publicum, tàm




huius, quàm aliarǔ Ciuitatǔ, & locorǔ Dominij Med. citen-

5


tur infrascr. omnes, & singuli inferius nominatim descripti,




& quilibet eorǔ singulariter, & debitè referendo, côparituri




coram præf.Ill.Magistratu in eius aula audiêtia, sit. in Curia




arenghi Med. vbi &c. die sexta iuridica post huius intima-




tionê in tertijs, ad allegandǔ quare condemnari, non debeât

10


ad solutionê annatę impositæ annis infrascriptis, vna cǔ ea-




rǔ interesse à die moræ solutionis citra, & in antea, vsque ad




effectualê solutionê, & hoc ad rationê eius, quæ dictæ R.C.




persoluit. ac in pœnas comminatas, & contentas in procla-




mationibus superinde publicatis contra eos, qui in terminis

15


in eisdem proclamationibus expræssis, atq; præfixis nô no-




tificarunt, neq; produxerunt notulam fidam, & claram pro-




uentus, & census anni vnius bonorum, & iurium per dictos




citandos possessorum, & in dicto proclamate compręhenso-




rum, vnà cum instrumentis locationum, & priuilegijs, scrip-

20


turis, & alijs iuribus suis in formam authêticam ad formam




dicti proclamatis, aliter, eo termine elapso procedetur per




pręf. Ill. Magistratum seruatis seruandis contra ipsos citan-




dos, & quemlibet ipsorum ad quamcumque condemnatio-




nê ad formâ dictorû p/clamatû, & ad executionê realê, & per

25


sonalem in forma Cameræ pro importantia ipsius annatæ.




Quo etiâ termino côpareant ij, qui extra præsentê Ciuitatê




habitant ad eligendum eorum habitaculum in hac Ciuita-




te, vbi citari possint etiam peremptoriè, vsq; ad expeditio-




nem causæ inclusiuè, alioquin ex nunc prout ex tunc eligû-

30


tur scalæ palatij Prætorij Mediolani, pro eorum, & cuiuslibet




eorum habitaculo &c. ad quas &c. Dat. Mediolani die --




Veneris primo
 mensis Junij
 1629.



Quorum citandorum nomina, & cognomina, sunt hæc vlz.


Jl Cons’ Co’ne, et homini del loco di Verano nouarese, feud.o, et altri p l’ant..

35

dell’ essent.e dell’Jmbotato, et p vn molino, che macina dell’aqua de(l lago)



di Gauirate delli anni 1542. 60. 93. et 1621. conforme li ord(ini)



Magistrali, et gride di S.E., come cose regali, et spetanti alla (R.C.)



alla for. della relat.e s.a ciò fatta &
-o-

Il documento e’ a stampa e le righe finali in corsivo sono manoscritte

  8 -
die 6.a iuridica: il 6° giorno lavorativo del Tribunale, cioè esclusi i giorni festivi

24 -
realem: contro i beni; personalem: contro la persona

35 -
la citazione e’ solo per le tasse di competenza del Magistrato Ordinario, come dalla notifica del Bossi, e non per la pesca che era di competenza del Magistrato Straordinario

